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 ALLEGATO  C 

  

(Articolo 6, comma 4) 
Tabella di ripartizione del punteggio dei titoli valutabili nei concorsi a titoli ed esami per 
l’accesso al profilo professionale di DSGA 
 

 Tipologia Punti 

A Punteggio per il titolo di accesso alla procedura concorsuale  

A.1. Titolo di cui alla tabella A, utilizzato quale titolo di accesso al concorso. 
I titoli diversamente classificati sono riportati a 100. Le eventuali 
frazioni di voto sono arrotondate per eccesso al voto superiore solo se 
pari o superiori a 0,50. Qualora non sia indicato il punteggio ovvero il 
giudizio finale non sia quantificabile in termini numerici, sono attribuiti 
Punti 1 

- p  75: 0 punti 
 

- p > 75: 
 

punti, arrotondati 
al secondo decimale 

dopo la virgola 

 
ove p è il voto del 

titolo di laurea 
magistrale espresso in 

centesimi 
L’attribuzione della 

lode implica 
l’attribuzione di 

punti 3 

B Punteggio per i titoli professionali e culturali ulteriori rispetto al 
titolo di accesso 

 

B.1 Diploma di laurea, laurea specialistica o laurea magistrale ulteriore 
rispetto al titolo di accesso, per ciascun titolo 6 

B.2 Dottorato di ricerca; diploma di perfezionamento equiparato per legge 
o per statuto e ricompreso nell’allegato 4 nel Decreto del Direttore 
Generale per il personale della scuola 31 marzo 2005, per ciascun titolo  

7 

B.3 Abilitazione scientifica nazionale a professore di I o II fascia di cui 
all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per ciascun 
titolo  

8 
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B.4 Attività di ricerca scientifica sulla base di assegni ai sensi dell’articolo 

51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, ovvero dell’articolo 
1, comma 14, della legge 4 novembre 2005 n. 230, ovvero dell’articolo 
22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per ciascun titolo 

6 

B.5 Laurea triennale, diploma accademico di I livello, qualora non 
costituisca titolo di accesso alla laurea specialistica o magistrale o 
al diploma accademico di II livello di cui ai punti A.1 e B.1, per ciascun 
titolo 

4 

B.6 Diploma di specializzazione universitario di durata pluriennale (si 
valuta al massimo un titolo) 

2 

B.7 Certificazioni linguistiche di livello almeno C1 in lingua inglese 
conseguite ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 7 marzo 2012, prot. 3889, pubblicato sulla 
G.U. n. 79 del 3 marzo 2012 ed esclusivamente presso gli Enti 
certificatori ricompresi nell’elenco degli Enti certificatori riconosciuti 
dal Miur ai sensi del predetto decreto  

C 1: 0,50 
C 2: 1 

B.8 Diploma di perfezionamento post diploma o post laurea, master 
universitario di I o II livello, corrispondenti a 60 CFU con esame finale, 
per un massimo di tre titoli, conseguiti in tre differenti anni accademici, 
per ciascun titolo 

1 

B.9 Abilitazione all’esercizio delle professioni di commercialista, revisore 
legale, revisore contabile, avvocato 

3 

B.10 Inserimento nella graduatoria di merito ovvero superamento di tutte 
le prove di un precedente concorso ordinario per titoli ed esami a 
DSGA 

5 

B.11 Per ogni idoneità ovvero collocazione in graduatoria in concorsi per 
esami e per titoli ed esami presso la Pubblica Amministrazione per 
qualifica o area e fascia economica pari o superiore a quella per la quale 
si concorre 

2 

B.12 Punteggio aggiuntivo da riconoscere per i titoli di cui ai precedenti 
punti B.1, B.2, B.3, B.4, B.5, B.6, B.8 che siano stati conseguiti 
nell’ambito delle materie oggetto d’esame 

2 
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C Titoli di servizio  

C.1 Per ogni anno scolastico di servizio prestato nelle mansioni di DSGA 
o per ogni anno di servizio di ruolo nella pubblica amministrazione 
nell’area e posizione economica corrispondente o superiore a quella per 
la quale si concorre, per ciascun anno di servizio,  

2 

C.2 Per ogni anno scolastico di servizio prestato quale assistente 
amministrativo titolare della seconda posizione economica o per ogni 
anno di servizio di ruolo nella pubblica amministrazione nell’area e 
posizione economica corrispondente o superiore, per ciascun anno di 
servizio 

1 

C.3 Per ogni anno scolastico di servizio prestato come assistente 
amministrativo titolare della prima posizione economica o per ogni 
anno di servizio di ruolo nella pubblica amministrazione nell’area e 
posizione economica corrispondente o superiore, per ciascun anno di 
servizio 

0,50 

  

     N O T E 

 AVVERTENZA 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE) 

   Note alle premesse:   
 — Si riportano i commi 3 e 4 dell’articolo 17, della legge 23 agosto 

1998, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  .» 

 — Si riporta l’articolo 32  -ter  , comma 5, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’eco-
nomia», convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2020, n. 203, S.O.:  

 «5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali per di-
rettore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro 

dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare entro il termine 
di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commis-
sioni giudicatrici, che sono presiedute da un dirigente scolastico, un diri-
gente tecnico o un dirigente amministrativo, e i requisiti che devono esse-
re posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, 
ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore a 7/10 o equi-
valente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la 
tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili, comun-
que in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo.» 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, recante: «Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de-
gli impiegati civili dello Stato», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
25 gennaio 1957, n. 22, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
recante: «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei 
concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante: «Appro-
vazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 
di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado», pula legge 
7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 maggio 1994, n. 115, S.O. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, 
n. 192. 

 — La legge 28 marzo 1991, n. 120, recante: «Norme in favore 
dei privi della vista per l’ammissione ai concorsi nonché alla carrie-
ra direttiva nella pubblica amministrazione e negli enti pubblici, per il 
pensionamento, per l’assegnazione di sede e la mobilità del personale 
direttivo e docente della scuola», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
11 aprile 1991, n. 85. 

 — La legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante: «Legge-quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappa-
te», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   17 febbraio 1992, n. 39, S.O. 

 — Si riporta l’articolo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1999, 
n. 233, recante: «Riforma degli organi collegiali territoriali della scuola, 
a norma dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    22 luglio 1999, n. 170:  


